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non in minima par te le richieste delle rap-
presentanze economiche dell 'eroica e infe-
licissima ci t tà , t u t e l ando quasi esclusiva-
mente gli impor t a to r i di corone, e sacrifi-
cando in modo disastroso gli interessi dei 
l avora tor i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
il tesoro ha faco l t à di r i spondere . 

T A N G O B B A , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. L 'onorevo le Federzoni , nella sua 
in ter rogazione, d o m a n d a per quali mot iv i 
il Governo, col recente decre to per il cam-
bio della va lu t a a Zara , non ha c redu to di 
accogliere se non in minima p a r t e le richie-
ste delle r a p p r e s e n t a n z e economiche della 
c i t t à di Zara , t u t e l a n d o invece quas i esclu-
s ivamente gli impor t a to r i di corone e sa-
crif icando in modo disastroso gli interessi 
dei lavoratori .» 

P r i m a di r i spondere agli addeb i t i che si 
f a n n o in ques ta in te r rogaz ione al l 'azione 
del Governo, credo oppor tuno di p rospe t -
t a r e la quest ione del cambio della va lu ta 
a Zara nei suoi t e rmin i specifici, affinchè 
la Camera possa renders i ragione dei prov-
ved imen t i da l GQverno a d o t t a t i su ta le 
quest ione. 

Anz i tu t t o d o m a n d i a m o c i : come mai in 
Zara po tè raccogliersi t a n t a q u a n t i t à di 
v a l u t a aus t r i aca , da f a r luogo poscia ad 
un p rob lema di no tevo le impor t anza pel 
Tesoro? 

Ecco come la nos t r a Direzione Generale 
del Tesoro r i sponde a ta le quesi to : 

« Di mano in m a n o che veniva a res t r in-
gersi il t e r r i to r io della ex-monarchia au-
s t ro-ungar ica nel quale aveva corso la va-
lu t a non s tampig l ia ta , le masse cospicue 
di questa t endevano a raccogliersi in quei 
te r r i tor i dove ta le corso era ancora am-
messo. Le lunghe vicende dal l 'armist izio 
fino alla conclusione del t r a t t a t o di Bapa l lo 
e fino a l l ' epoca nella quale il cambio fu 
disposto con un p r o v v e d i m e n t o positivo,, 
avevano f a t t o a ccen t r a r e da pr ima in t u t t o 
il te r r i tor io d a l m a t a e poscia nelle piccole 
zone a noi assegnate, una massa cospicua 
ed impress ionante di v a l u t e non t i m b r a t e . 
Pacch i in ter i di bigl iet t i da mille, corone 
con le f a sce t t e della Banca di Vienna e 
con le firme dei cassieri, sono s ta t i riscon-
t r a t i a Zara . La speculazione che è s t a t a 
f a t t a in ta le campo, ha assunto una esten-
sione considerevole, e ne è r ip rova mani-
fes ta il numero r i l evante di processi inco-
minc ia t r a carico degli impor t a to r i di corone. 

« Dopo il t r a t t a t o di Bapa l lo il feno-
m e n o di r isucchio delle valute non t jm- 4 

b ra t e si mani fes tò vivissimo verso la c i t t à 
di Zara e l ' isola di Lagos ta e nelle a l t re 
zone della Dalmazia assegnate alla Jugo-
slavia . 

« T u t t o ciò ven iva a cos t i tu i re nella 
Dalmazia in genere e nei t e r r i to r i di Zara 
e Lagos ta , una inflazione di circolazione 
che non ha precedent i , e, quindi , un de-
p rezzamen to cont inuo della va lu t a , per 
quan to la speranza di o t t enerne il cambio 
dal Governo i ta l fano alle stesse condizioni 
s tabi l i te per la Venezia Giulia ed i cambi 
di favore di i m p o r t a t o r i di merci e di stu-
dent i che f r e q u e n t a v a n o le scuole del Be-
gno, tenessero il corso della corona non 
t i m b r a t a in Dalmazia ad un livello relat i-
v a m e n t e elevato. 

« I l medio circolante , perciò, raccol to 
nella regione aveva un va lore minimo e 
ques to minimo va lore ebbe a pe rme t t e r e 
che quasi t u t t e le persone ivi res ident i a-
vessero in loro possesso somme notevolis-
sime di bigliet t i aus t ro-ungar ic i non s tam-
pigliati . Di più, i prezzi delle cose p rodo t t e 
nella regione e le pres tazioni personal i con-
t i nua rono a seguire il corso consueto del 
merca to generale ; so l tan to i va lor i di ta l i 
prezzi espressi in corone s tampig l ia te per-
misero l ' a ccen t r amen to di q u a n t i t à cospicue 
di moneta ». 

Premesso ciò, è chiaro come il cambio 
della v a l u t a in Zara dovesse essere r iguar-
da to dal Tesoro come un p rob l ema meri-
tevole della maggiore a t tenz ione da p a r t e 
sua, e da a f f ron ta r s i e r isolversi con circo-
spezione e, quasi direi, con v iva preoccu-
pazione. 

I p rovved imen t i f ondamen ta l i con cui 
l 'Amminis t raz ione del Tesoro ha c redu to 
di r isolverlo sono: il Begio decre to 10 giu-
gno 1921, n. 739, e il decre to modif ica t ivo 
di questo in d a t a 20 agosto 1921, n. 1125. 
Col pr imo si a ssegnavano 60 milioni di lire 
i ta l iane pel cambio delle va lu t e aus t ro-
ungar iche nel t e r r i to r io di Zara . Però , il 
de t to decre to 10 giugno 1921 non accon-
t e n t ò la popolaz ione za ra t ina , per le ra-
gioni a cui ora accennerò ; onde si venne 
a l l ' a l t ro decre to del l 'agosto 1921 pure ci-
t a t o di sopra, col quale, o l t re a s tabi l i re 
var ie disposizioni per ovviare a t a l u n i in-
convenient i del pr imo dei de t t i decret i , si 
a ssegnarono .a l t r i 20 milioni, pel cambio in 
Zara della va lu t a aus t ro-ungar ica . E così, la 
somma complessiva che il Tesoro dest inò 
alla soluzione del p rob lema del cambio della 
v a l u t a in Zara , raggiunse la cifra cospicua 
di 80 milioni. 


